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Ai Docenti 

Agli alunni delle classi quinte 

Alla Segreteria Docenti 

Al Sito WEB 

 

Oggetto: Maturità 2024, come si svolge: requisiti, calendario prove, commissioni. Pubblicata 

l’ORDINANZA 

 

E’ stata pubblicata l’ordinanza ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024 che definisce l’organizzazione 

e le modalità di svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per 

l’anno scolastico 2023/2024. 

La sessione dell’esame ha inizio il giorno 19 giugno 2024 alle ore 8:30, con lo svolgimento della 

prima prova scritta. 

Requisiti 

Candidati interni 

Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 

a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del requisito di 

cui all’art. 13, comma 2, lettera c), del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe 

rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017, ai 

sensi dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. 

L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe 

presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 

b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per merito e che si trovino 

nelle condizioni di cui all’art. 13, comma 4, del d. lgs. 62/2017. L’abbreviazione per merito non è 

consentita nei corsi quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in 

considerazione della peculiarità dei corsi medesimi; 
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c) ai sensi dell’art. 13, comma 3, del d. lgs. 62/2017: 

i. nella Regione Lombardia, gli studenti in possesso del diploma di “Tecnico” conseguito nei 

percorsi di IeFP che hanno positivamente frequentato il corso annuale previsto 

dall’art. 15, comma 6, del d. lgs. 226/2005 e dall’Intesa 16 marzo 2009 tra il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca e la Regione Lombardia, e che presentano domanda di 

ammissione all’esame di Stato per il conseguimento di un diploma di istruzione professionale di cui 

al citato art. 15, coerente con il percorso seguito. Il direttore generale dell’USR Lombardia, sulla 

base dell’elenco dei candidati presentato da ciascuna istituzione formativa presso la quale tali 

studenti hanno frequentato il suddetto corso, dispone l’assegnazione degli stessi a classi di istituto 

professionale statale, per la valutazione dei risultati finali in vista dell’ammissione all’esame di 

Stato. L’ammissione all’esame è deliberata in sede di scrutinio finale dal consiglio della classe 

dell’istituto professionale al quale tali studenti sono stati assegnati in qualità di candidati interni, 

sulla base di una relazione analitica, organica e documentata fornita dall’istituzione formativa che 

ha erogato il corso. In tale relazione sono evidenziati il curriculum formativo, le valutazioni 

intermedie e finali dei singoli candidati, il comportamento e ogni altro elemento ritenuto 

significativo ai fini dello scrutinio finale. I candidati ammessi all’esame sono considerati a tutti gli 

effetti candidati interni e la commissione alla quale sono assegnati, sul piano organizzativo, si 

configura come “articolata”; 

ii. nelle Province autonome di Trento e Bolzano, gli studenti che hanno conseguito il diploma 

professionale al termine del percorso IeFP quadriennale, di cui all’art. 20, comma 1, lettera c), del 

d.lgs. 226/2005, che hanno positivamente frequentato il corso annuale secondo quanto previsto 

dall’art. 14, co. 3, del d.lgs. n. 61/2017, e presentano domanda di ammissione all’esame di Stato 

quali candidati interni dell’istruzione professionale al dirigente della sede dell’istituzione formativa 

nella quale frequentano l’apposito corso annuale. 

Candidati esterni 

L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 

preliminari di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. 

Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del d. lgs. 62/2017, sono ammessi all’esame di Stato, in qualità 

di candidati esterni, coloro che: 

a) compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame e dimostrano 

di aver adempiuto all’obbligo di istruzione; 

b) sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni almeno 

pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall’età; 

c) sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione secondaria di 

secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento ovvero del vigente 

ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tecnico di cui all’art. 15 del d. lgs. 

226/2005; 

d) hanno cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 marzo 2024 

Commissioni 

Presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie sedi di esame di Stato sono costituite commissioni 

d’esame, una ogni due classi, presiedute da un presidente esterno all’istituzione scolastica e 

composte da tre membri esterni e, per ciascuna delle due classi abbinate, da tre membri interni 

appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame. Le commissioni d’esame sono articolate in due 

commissioni/classi. 



I commissari interni sono designati dai competenti consigli di classe. 

Calendario delle prove d’esame 

Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2023/2024, è il seguente: 

-prima prova scritta: mercoledì 19 giugno 2024, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 

-seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e 

coreutica: giovedì 20 giugno 2024. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di 

riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018. Per i soli istituti professionali del vigente ordinamento, 

i cui quadri di riferimento sono stati adottati con decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 

2022, n. 164, la durata della prova è definita, nei limiti previsti dai suddetti quadri, con le modalità 

di cui al successivo articolo 20, commi 3-6; 

-terza prova scritta: martedì 25 giugno 2024, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti 

presso i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione 

internazionale cinese, spagnola e tedesca. 

La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 3 luglio 2024, dalle ore 8:30; la seconda 

prova scritta suppletiva si svolge giovedì 4 luglio 2024, con eventuale prosecuzione nei giorni 

successivi per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni; la terza prova scritta 

suppletiva, per gli istituti interessati, si svolge martedì 9 luglio 2024, dalle ore 8:30. 

Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal caso, le 

stesse continuano il lunedì successivo. 

L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interrotti perché 

impegnate nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte 

suppletive. 

La prima prova scritta 

La prima prova scritta, si legge sull’ordinanza ministeriale, accerta la padronanza della lingua 

italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 

logico-linguistiche e critiche del candidato. 

La prova consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, 

letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. 

Questa può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 

particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che 

della riflessione critica da parte del candidato. 

La seconda prova scritta 

La seconda prova, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva 

musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad 

accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e 

professionale dello studente dello specifico indirizzo. 



Il Ministero, con un apposito decreto, ha definito le discipline oggetto di questa seconda prova. 

Per conoscere le discipline oggetto della seconda prova e quelle affidate ai commissari esterni è 

disponibile un apposito motore di ricerca. 

Al fine dello svolgimento della seconda prova scritta nei licei linguistici, le istituzioni scolastiche 

interessate indicano chiaramente, nel modello utilizzato per la configurazione delle commissioni, 

qual è la Lingua e cultura straniera del rispettivo piano di studio, oggetto di tale prova ai sensi 

dell’allegato 1, al d. m. 10 del 26 gennaio 2024. 

Negli istituti con i percorsi EsaBac ed EsaBac techno, la lingua francese deve essere considerata 

come Lingua e cultura straniera 2 dei rispettivi piani di studio. 

Prova orale 

Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 

professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la 

commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

La prova orale riguarderà anche l’insegnamento trasversale dell’educazione civica. Si tratta di un 

colloquio in chiave pluri e interdisciplinare: la commissione valuta sia la capacità del candidato di 

cogliere i collegamenti tra le conoscenze acquisite sia il profilo educativo, culturale e professionale 

dello studente. 

Prenderà il via da uno spunto iniziale scelto dalla commissione. È la fase dell’esame in cui 

valorizzare il percorso formativo e di crescita, le competenze, i talenti, la capacità dello studente di 

elaborare, in una prospettiva pluridisciplinare, i temi più significativi di ciascuna disciplina. Questi 

ultimi saranno indicati nel documento del Consiglio di Classe di ciascuno studente. 

Nell’ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato 

multimediale, l’esperienza PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento) 

svolta nel percorso degli studi. 

Nella parte del colloquio dedicata ai PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento), lo studente può evidenziare il significato di tale esperienza in chiave orientativa e, 

quindi, può collegarla con le proprie scelte future (sia che comportino la prosecuzione degli studi 

sia che prevedano l’inserimento nel mondo del lavoro). 

La commissione tiene conto delle informazioni inserite nel Curriculum dello studente: da qui 

emergono, infatti, le esperienze formative del candidato nella scuola e nei vari contesti non formali 

e informali. 

Come si forma il voto finale 

Dopo aver svolto le prove, il voto finale per ottenere il diploma è dato dal punteggio delle stesse e 

dal credito scolastico accumulato negli ultimi 3 anni di frequenza. 

Il credito scolastico 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti: 
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• dodici punti per il terzo anno, 

• tredici per il quarto anno 

• quindici per il quinto anno. 

La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico. 

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni 

del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 

studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

Il consiglio di classe tiene conto anche degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 

ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 

Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

a) nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine della classe seconda, della 

classe terza e della classe quarta; 

b) nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal 

consiglio di classe, per la classe quinta non frequentata, nella misura massima prevista per lo stesso, 

pari a quindici punti; 

c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza o per la 

classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito 

mancante, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, ovvero 

in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi quali 

candidati esterni all’esame di Stato; 

d) per i candidati interni degli istituti professionali del vigente ordinamento, provenienti da percorsi 

di IeFP, che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza e/o per la classe quarta, in 

sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito mancante in 

base al riconoscimento dei “crediti formativi” effettuato al momento del passaggio all’istruzione 

professionale, tenendo conto dell’esito delle eventuali verifiche in ingresso e dei titoli di studio di 

IeFP posseduti; 

e) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di ammissione da 

parte di commissione di esame di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe nella 

misura di punti sette per la classe terza e ulteriori punti otto per la classe quarta, se non frequentate. 

Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, per la classe terza è 

assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promozione, unitamente a ulteriori punti otto per 

la classe quarta; 

Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è 

sostenuto l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei 

risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 

62/2017. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. 



Credito e punteggio prove d’esame: il voto finale 

Il voto finale dell’Esame di Stato è espresso in centesimi così suddivisi: 

massimo 40 punti per il credito scolastico 

massimo 20 punti per il primo scritto 

massimo 20 punti per il secondo scritto 

massimo 20 punti per il colloquio. 

La commissione può assegnare fino a 5 punti di “bonus” per chi ne ha diritto. Dalla somma di tutti 

questi punti risulta il voto finale dell’Esame. 

Il punteggio massimo è 100 (c’è la possibilità della lode). Il punteggio minimo per superare l’esame 

è 60/100. 

ORDINANZA 

Allegato_A_Griglia_valutazione_orale 

 

 

IL DIRIGENTESCOLASTICO  

(Prof.ssa Messina Giuseppina) 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  

ai sensi dell'art. 3, comma2, del D.Lgs. n.39/93 
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